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OBIETTIVI DELL’I.N.F.C.

Fornire alla società civile, agli amministratori e agli studiosi un 
quadro di conoscenze completo e aggiornato sul patrimonio 
forestale nazionale, componente essenziale delle risorse 
naturali del nostro Paese;
Aggiornare e integrare le statistiche nazionali relative alle 
foreste in modo coerente con gli standard internazionali, alla 
luce degli impegni assunti dall’Italia nell’ambito di accordi e 
convenzioni internazionali sulla conservazione dell’ambiente e 
della biodiversità, la lotta alla desertificazione, il contenimento 
dei gas ad effetto serra;
Fornire all’Amministrazione Statale e alle Regioni le 
informazioni necessarie per una politica di gestione sostenibile 
delle risorse forestali;
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OBIETTIVI DELL’I.N.F.C.

Costituire una rete di monitoraggio delle risorse forestali in 
senso lato, ampliando l’ambito di indagine e gli aspetti 
esaminati:non si tiene più conto solamente degli alberi e del 
legname, ma degli ecosistemi forestali nel loro complesso; 
Fare uso delle più moderne tecnologie disponibili per 
l’acquisizione, l’archiviazione e l’elaborazione dei dati 
costituendo una base di dati consistente e dettagliata, in grado 
di confluire in un sistema informativo a valenza forestale.
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COSA OSSERVA L’INVENTARIO FORESTALE NAZIONALE

Coerentemente agli obiettivi 
sopra delineati l’oggetto 
dell’analisi inventariale, è 
rappresentato non solamente 
dai boschi in senso stretto ma 
dall’intero territorio occupato 
da vegetazione arborea o 
arbustiva: foreste, boscaglie, 
macchia, arbusteti e 
formazioni molto rade 
vengono tutti indagati 
indipendentemente dalla loro  
vocazione produttiva.
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Sono oggetto di osservazione 
anche gli impianti di 
arboricoltura da legno in aree 
agricole come pure i boschetti 
e le formazioni lineari estranee 
al contesto forestale la cui 
presenza viene evidenziata in 
contemporanea alla 
classificazione dell’uso del 
suolo.
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LA DEFINIZIONE DI BOSCO E
LA CLASSIFICAZIONE DELLA VEGETAZIONE

Nel rispetto degli standard 
internazionali è stata adottata 
la definizione di bosco della 
FAO .
E’ stato inoltre definito un 
sistema gerarchico di 
classificazione della 
vegetazione coerente con le 
definizioni FAO e UE 
(CORINE) che si basa sul 
criterio della prevalenza di 
specie.
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Nella procedura a tre fasi scelta per l’INFC le prime due sono 
necessarie per la stima dell'estensione delle varie categorie e 
sottocategorie inventariali e per l’osservazione di alcuni 
caratteri qualitativi, la terza per le misure relative agli attributi 
stazionali e dei soprassuoli. Lo schema è particolarmente 
flessibile, poiché permette di modulare il campionamento nelle 
diverse fasi in funzione delle risorse finanziarie disponibili e 
delle precisioni di stima desiderate, risultando nel contempo in 
grado di adattarsi ad un ampio ventaglio di finalità.

IL DISEGNO CAMPIONARIO: EFFICACIA NELLA COMPLESSITÀ
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Per l’indagine si è fatto largo uso 
di strumenti ad elevata tecno- 
logia: un sistema informativo 
geografico, il SIM, per la fase di 
fotointerpretazione, sistemi di 
posizionamento satellitare (GPS) 
per la localizzazione dei punti al 
suolo, datalogger per l’acqui- 
sizione in campo dei dati e un 
sistema client - server per il tras- 
ferimento e l’archiviazione auto- 
matica dei dati.

LA TECNOLOGIA
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I dati derivano non soltanto da rilievi al suolo, ma anche da 
ortofoto digitali, archivi di dati georiferiti e da interviste. Oltre ai 
dati sulla fitomassa epigea vengono raccolte informazioni sulla 
biodiversità, le aree forestali protette, la presenza di 
necromassa, l’accessibilità, l’uso ricreativo, le patologie, la 
presenza di fenomeni di dissesto, ed altre ancora.

PLURALITÀ DELLE FONTI D’INFORMAZIONE 
E DEL TIPO DI DATI RACCOLTI
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Il progetto per l’INFC 
prevede la realizzazione di 
un’indagine per 
campionamento in tre fasi 
successive:

UN’INDAGINE IN TRE FASI
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una prima fase dedicata alla classificazione per 
fotointerpretazione di un insieme di unità di campionamento, 
circa 300.000, una per ciascuna delle maglie quadrangolari di 1
kmq di estensione che formano il territorio
nazionale;
la classificazione consiste nell'attribuzione della classe di uso 
del suolo a ciascuno di questi punti secondo un sistema di 
classificazione delle coperture coerente con lo standard 
europeo CORINE Land Cover e con le definizioni di bosco e 
altre terre boscate della FAO;

UN’INDAGINE IN TRE FASI
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LO SCHEMA DI CAMPIONAMENTO DELL’INVENTARIO FORESTALE NAZIONALE
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una seconda fase finalizzata a perfezionare la classificazione 
delle formazioni forestali distinguendo le diverse categorie 
inventariali (boschi, boschi bassi, boscaglie, arbusteti, impianti 
di arboricoltura) e i diversi tipi di vegetazione secondo una 
tipologia omogenea per tutto il territorio nazionale che si basa 
sul criterio della specie prevalente; la seconda fase viene 
realizzata al suolo con rilievi speditivi che prevedono quasi 
esclusivamente classificazioni di caratteri qualitativi; essa 
riguarda un sottocampione dei punti di prima fase appartenenti 
alle aree di interesse forestale, circa 30.000; oltre alla 
classificazione della vegetazione la seconda fase prevede la 
raccolta dei dati relativi a numerosi caratteri quali proprietà, 
gestione, viabilità, vincoli, caratteri stazionali, tipo colturale e 
stadio di sviluppo, patologie, fenomeni di dissesto e altri 
ancora;

UN’INDAGINE IN TRE FASI
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una terza fase, realizzata anch’essa al suolo, che riguarda un 
sottocampione dei punti di seconda fase, circa 10.000, ed è 
finalizzata ad effettuare misure relative ai caratteri più salienti 
delle formazioni forestali quali le dimensioni diametriche, le 
altezze, gli accrescimenti, l’entità del legno morto, per citare i 
più importanti; in terza fase sono possibili approfondimenti di 
indagine relativi ai caratteri ecologici delle stazioni, al tipo di 
suolo e alla sua componente organica, allo stato di salute delle 
fitocenosi e alla diffusione delle principali patologie, alla stima 
della biomassa nelle formazioni di macchia e arbustive e altri 
ancora.

UN’INDAGINE IN TRE FASI
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LE FONTI DI INFORMAZIONE

I dati dell’inventario forestale nazionale derivano principalmente 
dall’osservazione al suolo dei caratteri dei popolamenti forestali 
e dalla misurazione di alcune grandezze sui soggetti che 
compongono i popolamenti stessi, gli alberi e gli arbusti. Oltre ai 
dati raccolti durante i rilievi al suolo vengono acquisite con 
l’inventario informazioni presenti in banche dati, cartografie 
tematiche e archivi territoriali. Le ortofoto disponibili nel Sistema 
Informativo della montagna (SIM), utilizzate nelle prime due fasi 
dell’INFC, forniscono ulteriori informazioni sul tipo di copertura, 
la sua tessitura, e sui caratteri degli ecotoni presenti nelle zone 
di contatto tra aree forestali e altri usi del suolo (agricolo, 
urbano, ecc.).
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LE FONTI DI INFORMAZIONE

Nel complesso l'INFC può essere definito come un inventario 
multisource in quanto utilizza nelle sue diverse fasi varie fonti 
informative:
- le ortofoto in bianco e nero (voli 2000-2003), utilizzate in prima 
fase per la classificazione del tipo di copertura del suolo e per 
l'individuazione dei punti di campionamento di interesse 
inventariale ricadenti in aree forestali; le ortofoto servono inoltre 
in seconda fase per la valutazione di alcuni caratteri dei 
popolamenti forestali (grado di copertura, tessitura, margini) 
come pure per l'orientamento delle squadre sul terreno.
- le basi cartografiche e le cartografie tematiche utilizzate, oltre 
che per l’orientamento delle squadre, per derivare informazioni 
sulla viabilità, sulla presenza di aree protette o sottoposte a 
vincoli di vario tipo (paesaggistico, di rischio idrogeologico);
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LE FONTI DI INFORMAZIONE
- il catasto, indispensabile per l’individuazione del tipo di 
proprietà;
- il complesso di normative regionali e locali in materia di 
gestione forestale e di protezione della flora e della fauna, la cui 
conoscenza è necessaria per definire i vincoli che gravano 
sull’area osservata ed eventualmente limitano la fruizione della
risorsa forestale;
- i rilievi al suolo, che costituiscono la principale fonte delle 
informazioni sia in seconda fase, quando vengono osservati i 
caratteri qualitativi (composizione della vegetazione, tipo 
colturale, stadio di sviluppo, presenza di microhabitat e 
infrastrutture ecc.), che in terza fase , con la misurazione dei 
diametri, dell’altezza e dell’accrescimento degli alberi presenti 
nell’intorno del punto di campionamento e con l’osservazione di 
altri aspetti quali la rinnovazione, il suolo, la necromassa.



Seminario interregionale sugli assorbimenti di carbonio nel settore forestale - Milano 25 marzo 2010



Seminario interregionale sugli assorbimenti di carbonio nel settore forestale - Milano 25 marzo 2010

LE UNITA’ DI CAMPIONAMENTO

Per l’INFC vengono utilizzate diverse unità di campionamento in 
funzione della fase e del carattere osservato:
- punto di campionamento C, individuato da una coppia di
coordinate, posizionato sull’ortofoto per mezzo di un GIS e 
localizzato al suolo grazie all’impiego di una procedura di 
posizionamento che prevede l’uso di un ricevitore GPS; è l’unità 
di campionamento per attributi di tipo amministrativo e 
gestionale e per i dati relativi alla viabilità;
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LE UNITA’ DI CAMPIONAMENTO

- intorno di analisi di prima fase, un oggetto grafico sovrapposto 
all’ortofoto e costituito da 9 quadrati contigui di 2500 mq 
ciascuno, di cui quello centrale con centro in C, visualizzabile a 
video mediante SIM; viene utilizzato per la classificazione 
dell’uso del suolo e della categoria inventariale;
- unità di fotointerpretazione (photoplot – FP2500) quadrangolare 
di 2.500 m2 (lato 50 m), corrispondente al quadrante centrale 
dello intorno di analisi impiegato per la fotointerpretazione di 
prima fase; è l’unità di riferimento delle osservazioni condotte su 
ortofoto per alcuni attributi delle formazioni forestali quali il 
grado di copertura, la tessitura, i margini;
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LE UNITA’ DI CAMPIONAMENTO

- area di riferimento al suolo (ARS2000) di forma circolare di 2000 
mq di estensione, con raggio pari a 25 m e centro nel punto C; è 
l'unità di campionamento di seconda fase, per attributi descrittivi 
della vegetazione e della stazione;
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LE UNITA’ DI CAMPIONAMENTO

- aree di saggio circolari a raggio di 13 m per la misurazione in 
terza fase degli attributi dendro-auxometrici e sottoaree di 2 m di 
raggio per l’osservazione dei caratteri della rinnovazione e del 
suolo;
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LA DEFINIZIONE DI BOSCO
La premessa essenziale di ogni raccolta di dati è costituita dalla 
definizione dell’oggetto dell’indagine stessa. In mancanza di una 
descrizione chiara e condivisa di ciò che si intende osservare, 
quale parte del territorio, quale aspetto, secondo quale sistema 
di classificazione, risulta infatti difficile progettare in modo 
efficace la raccolta di dati come pure interpretare i risultati 
ottenuti. La definizione di bosco, soprattutto se riferita a 
grandezze facilmente osservabili quali l’estensione del corpo 
boscato, la densità della copertura vegetale e così via, individua 
infatti in modo inequivocabile l’oggetto dell'indagine 
inventariale. La scelta della definizione di bosco per il nuovo 
inventario forestale nazionale è stata oggetto di una attenta 
analisi e il dibattito ha presto condotto alla decisione di adottare 
per l’INFC la definizione FAO che si basa su valori soglia per 
l’estensione e la larghezza delle unità boscate, la copertura del 
terreno da parte delle chiome e infine l'altezza potenziale della 
vegetazione arborea.
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CONFRONTO TRA LE DEFINIZIONI ADOTTATE NEGLI 
INVENTARI FORESTALI NAZIONALI ITALIANI



Seminario interregionale sugli assorbimenti di carbonio nel settore forestale - Milano 25 marzo 2010

LA CLASSIFICAZIONE DELLE AREE FORESTALI

Le unità di territorio osservate vengono classificate dapprima in 
funzione dell’uso del suolo, o meglio della copertura del suolo, 
quindi del tipo di vegetazione presente, sia in termini di rapporto 
tra specie arbustive ed arboree che di composizione specifica. 
La classificazione delle unità di campionamento consente di 
stimare l'estensione delle diverse categorie individuate: la 
superficie occupata da boschi, dalle boscaglie, dagli arbusteti 
come pure la superficie delle faggete, dei lariceti e di tutti i  
diversi tipi di bosco vengono infatti stimate sulla base della 
proporzione delle unità osservate ricadenti in ciascuna classe di 
copertura o categoria di vegetazione.



Seminario interregionale sugli assorbimenti di carbonio nel settore forestale - Milano 25 marzo 2010



Seminario interregionale sugli assorbimenti di carbonio nel settore forestale - Milano 25 marzo 2010

LO SCHEMA DI CAMPIONAMENTO DELL’INVENTARIO 
FORESTALE NAZIONALE

Lo schema di campiona- 
mento proposto per l’in- 
ventario forestale nazio- 
nale, conosciuto anche 
come campionamento tri- 
plo per la stratificazione, 
prevede:
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LA FASE 1
La prima fase INFC si è svolta esclusivamente a video e ha 
riguardato la classificazione dell’uso del suolo mediante 
fotointerpretazione di circa 300.000 punti di campionamento 
distribuiti sul territorio nazionale secondo un reticolo a maglie 
quadrate con lato pari a 1 km. La fotointerpretazione è stata 
realizzata grazie al Sistema Informativo della Montagna (SIM) e 
alla relativa base di dati costituita da ortofoto in bianco e nero 
risalenti al periodo 1999-2003.
I punti del campione di prima fase sono stati selezionati 
casualmente all'interno di ciascuna maglia del reticolo in 
modo da assicurare una completa e uniforme esplorazione del 
territorio nazionale pur garantendo una scelta casuale di ogni 
singolo punto di campionamento entro la rispettiva maglia. 
Questa modalità di distribuzione dei punti di sondaggio è 
anche conosciuta con il termine di campionamento 
sistematico non allineato.
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LA FASE 1

La dimensione delle maglie assicura una intensità d i 
campionamento pari a un punto di sondaggio ogni cento ettari 
di territorio nazionale (o un punto ogni km quadrato) per cui 
l’intero campione di prima fase è costituito da oltre 301.000 
punti.
In FVG sono stati fotointerpretati 7850 punti campionari.
Nel database SIM costruito con la prima fase inventariale sono 
archiviati per ciascun punto di campionamento i seguenti dati:
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LA FASE 1
- numero identificativo e coordinate del punto di 
campionamento
- codice della Regione e della Provincia in cui ricade il punto
- identificativo dell’ortofoto, anno e mese del volo più recente, 
codice dell’ufficio e dell’operatore che ha effettuato la 
fotointerpretazione
- quota derivata in automatico dal modello digitale del terreno 
(DTM)
- indicazione dell’esistenza di un’area protetta di rango 
nazionale (parco nazionale, riserva nazionale, SIC o ZPS) 
derivante dalla sovrapposizione del tematismo INFC di prima 
fase con quello delle aree protette a livello nazionale 
disponibile nel SIM
- classe e sottoclasse di uso del suolo
- indicazione della presenza di un incluso di interesse 
inventariale
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LA FASE 1
Per facilitare l’applicazione delle regole di classificazione si è 
fatto uso di un oggetto grafico denominato intorno di analisi 
che viene visualizzato in corrispondenza di ogni punto di 
campionamento. Si tratta di un quadrilatero costituito da 9 
quadrati contigui di lato 50 m e superficie 2500 mq, di cui 
quello centrale centrato nel punto di campionamento.
Le definizioni adottate richiedono inoltre una valutazione il più 
possibile oggettiva del grado di copertura da parte del 
fotointerprete, al fine di verificare il superamento della soglia 
di copertura. A questo scopo all’intorno di analisi è stata 
sovrapposta una griglia di punti distanti tra loro 10 m; il 
conteggio dei punti della griglia che intercettano chiome di 
alberi o arbusti consente di stimare il grado di copertura e 
verificare il superamento o meno delle soglie fissate nel 
quadrante centrale e nei quadranti circostanti.
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LA FASE 2

Nel corso della seconda fase dell’inventario nazionale 
vengono localizzati e rilevati al suolo circa 30.000 punti di 
campionamento. Il campione di seconda fase, numericamente 
più contenuto di quello della fase precedente, è stato 
selezionato a partire dalla frazione di unità campionarie 
classificate come di interesse forestale nel corso della prima 
fase. Si tratta quindi di punti ricadenti nelle classi di uso del 
suolo delle formazioni forestali, delle formazioni forestali rade, 
delle aree temporaneamentre prive di soprassuolo e degli 
impianti di arboricoltura. A questi va aggiunto un altro 
sottocampione che deve essere selezionato dall’insieme di 
punti che non è stato possibile classificare sulle ortofoto 
digitali per cause varie ( ombre, difetti della immagine, 
incertezza nel riconoscimento dell’uso del suolo, ecc.).



Seminario interregionale sugli assorbimenti di carbonio nel settore forestale - Milano 25 marzo 2010



Seminario interregionale sugli assorbimenti di carbonio nel settore forestale - Milano 25 marzo 2010

LA FASE 2

Per la regione FVG sono stati rilevati 993 punti di 
campionamento.
Le attività previste per la seconda fase sono sintetizzabili nei 
seguenti punti:
- localizzazione al suolo dei punti di campionamento di 
seconda fase e loro materializzazione ai fini di un successivo 
ritrovamento; per la localizzazione è previsto l’impiego di 
ricevitori GPS;
- verifica della classificazione dell’uso del suolo di prima fase 
e suo affinamento attraverso l’osservazione al suolo della 
vegetazione; in sostanza vengono distinti i boschi dalle altre 
terre boscate (arbusteti, boscaglie ecc.) e viene classificato il 
tipo di vegetazione sulla base della specie prevalente;
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LA FASE 2

- raccolta e archiviazione di informazioni di carattere 
qualitativo relative agli aspetti amministrativi e gestionali 
(proprietà, pianificazione, viabilità ecc.), ai caratteri stazionali 
e alla descrizione delle fitocenosi (grado di densità, struttura, 
tipo colturale, stadio evolutivo, ecc.); i dati derivano 
prevalentemente da osservazioni in campo o dalla 
consultazione di fonti informative di vario tipo (archivi, 
cartografia, catasto, ecc.).
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LA FASE 2

a tale scopo è stato utilizzato il software INFOR2.
INFOR2 è l’ambiente nel quale si realizza l'integrazione tra dati 
di navigazione e posizionamento GPS e i database contenenti 
i dati inventariali , sia quelli provenienti dalla prima fase 
(trasmessi dall’archivio centrale all’operatore) che quelli 
costruiti con i dati rilevati al suolo nelle fasi successive  
(inoltrati dall’operatore di campagna all’archivio centrale). 
L’architettura software è costituita da un’interfaccia utente 
che consente l’archiviazione dei dati rilevati in un database 
client/server locale (residente sul computer portatile in 
dotazione ad ogni squadra) che a sua volta opera 
sincronizzazioni con un server centrale remoto (posto presso 
la struttura centrale del CFS) attraverso una connessione 
Intranet o Internet. 
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LA FASE 2

La seconda fase, integrata con la prima, permette di giungere 
ad un riconoscimento accurato del tipo di vegetazione e 
quindi alla stima dell'estensione territoriale delle diverse 
classi di uso del suolo e di copertura forestale. Con il 
campione di seconda fase si raccolgono anche informazioni 
su alcuni attributi qualitativi che, per lo spesso elevato 
numero di modalità in cui si articolano, richiedono insiemi 
campionari abbastanza numerosi per ottenere stime 
sufficientemente precise.
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LA FASE 2
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LA FASE 3

Il campione di terza fase è costituito da circa 7.ooo punti di 
sondaggio selezionati all’interno degli insiemi di punti 
assegnati alle diverse categorie forestali individuate in 
seconda fase. Anche in questo caso tale campione è stato 
selezionato secondo criteri di casualità e proporzionalità con 
l’estensione dei singoli strati.
Ciascun punto di terza fase deve essere ritrovato al suolo e 
oggetto di rilievo per attributi che riguardano la stima della 
fitomassa arborea e arbustiva, la stima dell’accrescimento, 
l’entità del legno morto, la presenza e l’entità di danni al 
soprassuolo ecc.
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LA FASE 3

Alla Regione FVG sono stati assegnati 284 punti campionari 
su cui realizzare i rilievi di terza fase.
Autonomamente, ma supportati dal partner scientifico 
dell’inventario nazionale (ISAFA), la regione ha eseguito un 
raffittimento di punti portando a 404 il numero totale dei 
campioni, al fine di procedere a successive elaborazioni 
personalizzate per il calcolo dei serbatoi di carbonio.



Seminario interregionale sugli assorbimenti di carbonio nel settore forestale - Milano 25 marzo 2010

LA FASE 3

Le procedure di rilievo consistono in:
-Individuazione dei 4 punti cardinali dell’area di saggio Ads13;
-Delimitazione delle due aree Ads2 per il rilievo di 
rinnovazione e arbusti;
- Rilievo dei soggetti di piccole dimensioni
- Delimitazione di Ads4 e rilievi sugli alberi e arbusti in piedi 
(da 4,5 cm diam. A 1,3m h);
- Delimitazione di Ads13 e rilievi di alberi e arbusti in piedi (da 
9,5 cm diam.);
- Rilievo dell’altezza dei soggetti troncati;
- Individuazione e rilievo dei soggetti camipone;
- Assegnazione della classe d’età;
- Rilevo del legno morto e delle ceppaie;
- Rilievo di danni al soprassuolo in Ads25;
- Osservazioni relative all’ordinamento selvicolturale.
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LA FASE 3+

Al fine di poter completare l’acquisizione dei dati relativi ai 
cinque serbatoi forestali di carbonio previsti dal Protocollo di 
Kyoto (fitomasse epigea, fitomassa ipogea, legno morto, 
lettiera, suolo), è stata necessaria una raccolta integrativa di 
dati (fitomassa ipogea, lettiera e suolo).
I rilievi integrativi hanno riguardato un sottocampione di punti 
selezionati in modo casuale tra quelli di seconda fase (per la 
regione FVG 66 punti) stratificando il campione per categoria 
forestale e distretto amministrativo.
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LA FASE 3+

Le procedure operative della terza fase plus consistono nelle 
stesse eseguite per la terza fase aggiungendo il prelievo di 
campioni per specie e dimensione di rinnovazione e arbusti 
(aree Ads2) e la raccolta di campioni di legno morto a terra, 
alberi morti in piedi, e ceppaie.
Si aggiunge inoltre una sequenza di rilievi relativi al suolo.
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LA FASE 3+

Rilievo della lettiera, degli strati organici e minerali nei tre 
pozzetti;
Stima degli ostacoli superficiali in 40 punti sistematici 
all’interno di Ads13.
I campioni raccolti in bosco sono stati inviati al CRA-MPF di 
Trento e al CRA-ABP di Firenze rispettivamente per la parte 
dei campioni forestali e del suolo per le opportune analisi 
chimico fisiche necessarie a determinare le concentrazioni di 
carbonio.
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